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Bando Regione, sostegno maggiore alle aziende femminili, giovanili e montane.
Domande dal 13 al 20 aprile

04 Marzo 2021 L’Emilia-Romagna imbocca con decisione la strada dell’artigianato 4.0, con

particolare attenzione alle imprese femminili, giovanili e in zona montana. E lo fa con una misura

ad hoc della Regione che, con uno stanziamento iniziale di 5,5 milioni di euro per contributi a fondo

perduto, per la prima volta andrà a sostenere, da Piacenza a Rimini, la trasformazione digitale delle

imprese artigiane che in regione superano le 125 mila unità.

La Giunta regionale ha approvato un bando che punta a promuovere la digitalizzazione dei processi

produttivi di imprese artigiane emiliano-romagnole, con l’obiettivo di accrescere la competitività

della singola azienda ma soprattutto della filiera manifatturiera in cui essa è inserita. Un preciso

sostegno alla realizzazione di interventi pilota in grado di innescare la crescita digitale nelle

imprese di piccola dimensione.

La misura messa in campo dall’esecutivo di viale Aldo Moro, finanziata anche con risorse europee

del Por Fesr, è stata possibile grazie alle novità normative introdotte, a fine dicembre 2020, nella

legge regionale che disciplina il settore (la numero 1 del 2010, “Norme per la tutela, la promozione,

lo sviluppo e la valorizzazione dell'artigianato”) inserendo la possibilità della Regione di

intervenire per favorire processi di digitalizzazione e riorganizzazione dei processi produttivi

aziendali, nonché sostenere la produzione innovativa quale modalità di lavoro che nasce dalla

fusione tra cultura digitale e produzione manifatturiera.

Innovativa è anche la modalità di affiancamento al progetto finanziato per assicurare un effettivo

impatto: dovranno essere coinvolti i soggetti accreditati al network nazionale impresa 4.0 e in

particolare i Punti impresa digitale (Pid), i Digital innovation hub (Dih) e i Competence center,

attribuendo loro un concreto ruolo nel supporto delle imprese già durante la fase di preparazione

della candidatura, per garantire la piena coerenza della proposta con gli obiettivi del bando.

Il bando è rivolto alle micro e piccole imprese artigiane con unità locale in Emilia-Romagna

appartenenti al settore manifatturiero o collegate in filiera con lo stesso settore: le domande

dovranno essere presentate dal 13 al 20 aprile 2021 con apertura anticipata al giorno 8 aprile della

piattaforma per l’avvio del caricamento.

Il bando

Saranno ammessi interventi diretti alla realizzazione di progetti di trasformazione tecnologica e

digitale, finalizzati all’ottimizzazione dei processi produttivi e organizzativi interni all’azienda e

della gestione dei rapporti con tutti gli attori della filiera di appartenenza.

I progetti, che dovranno avere un budget minimo di 30mila euro e dovranno essere realizzati entro

il prossimo 31 dicembre 2021 (salvo proroghe), avranno un contributo a fondo perduto del 40% della

spesa ammessa (da 12 a 40 mila euro), che cresce di un 5% per imprese femminili, giovanili e in zona

montana.

Si potranno effettuare spese per beni strumentali, software e relative licenze d’uso direttamente

funzionali alla realizzazione dei progetti di trasformazione tecnologica e digitale; per

l’acquisizione di consulenze per la definizione delle strategie di innovazione organizzativa, di

processo e di  direzione;  finalizzate all’introduzione delle  tecnologie abilitanti  4.0 o

all’adattamento e alla connettività degli impianti, attrezzature e sistemi esistenti alle tecnologie

abilitanti previste dal piano nazionale impresa 4.0; per i costi legati alla necessità di incrementare

le competenze e le professionalità del personale coinvolto nei processi di innovazione tecnologica e

digitale previsti nei progetti presentati, compresi i costi del personale (massimo 10% delle spese). 
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